
AGRICO 
Primo piano 

Plurien­
nale, 
ecco 

i problemi 
ancora sul 

tappeto 
La legge pluriennale di fi­

nanziamento del Piano agri­
colo nazionale, approvata 
dalla Camera dei deputati, 
dopo un iter travagliato, at­
tende ora dal Senato la defi­
nitiva approvazione. È au­
spicabile che il testo del dise­
gno di legge non subisca ul­
teriori modifiche perché la 
legge possa venire varata al 
più presto possibile, in tem­
po utile perché non resti fer­
ma al binarlo morto mentre 
si discute la legge finanzia­
ria 1987 che ha la preceden­
za. 

Se la legge pluriennale 
riuscirà ad essere varata en­
tro l'anno, se verranno quin­
di recuperati l finanziamenti 
già stanziati per il 198G ma 
finora non spendibili, se così 
il nuovo Piano agricolo na­
zionale, approvato dal Cipaa 
fin dall'agosto 1985, partirà 
finalmente con il prossimo 
anno, vorrà dire che ha pre­
valso sulle necessità di ulte­
riori correzioni del disegno 
di legge la consapevolezza 
che l'agricoltura italiana 
non può restare ancora sen­
za progammazione e senza 
investimenti pubblici di me­
dio e lungo periodo. 

Da quattro anni, è bene ri­
cordarlo, l'agricoltura italia­
na si trova in questa situa­
zione, mentre affronta un 
tornante difficile del suo svi­
luppo di fronte ai cambia­
menti del mercato, alla crisi 
della politica agricola comu­
nitaria, al problemi irrisolti 
dell'economia nazionale. In 
questi anni non sono manca­
ti i buoni propositi e le di­
chiarazioni impegnative del 
governo, ma, in concreto, at 
ritardi del nuovo Pan, si so­
no aggiunti quelli per il varo 
di leggi necessarie a cambia­
re la vecchia impalcatura 
della politica agraria: la ri­
forma del credito agrario, la 
riforma del ministero dell'A­
gricoltura, la legge sulla 
contrattazione interprofes-
sionale fra agricoltura ed in­
dustria di trasformazione 
dei prodotti. per citarne sol­
tanto alcune. I finanziamen­
ti pubblici a sostegno degli 
Investimenti sono diminuiti 
in termini reali e come inci­
denza sul totale della spesa 
In conto capitale: dai 417 mi­
liardi del 1980 ai 314 del 1986 
(a valori costanti) dal 6.4% di 
incidenza del 1979 al 4.5% 
del 1986. Per quest'anno, in 
realtà, tale percentuale è del 
2,01% dato che ben 1725 mi­
liardi stanziati sono rimasti 
lndisponibili In attesa della 
legge pluriennale. 

DI fronte a questa situa­
zione, anche se il compro­
messo raggiunto alla Came­
ra dei deputati sul testo 
emendato del disegno di leg­
ge non è soddisfacente per 
diversi motivi, la sua appro­
vazione costituisce un suc­
cesso del senso di responsa­
bilità di chi si e adoperato 
per questo sbocco positivo. 
Restano diversi problemi. 
Resta aperta la necessità di 
rendere certe le forme di par­
tecipazione delle organizza­
zioni agricole alla program­
mazione. Il pluralismo va ri­
spettato. certo, ma non di 
meno va reso chiaro il rico­
noscimento di funzioni di­
verse e distinte: della coope­
razione e delle associazioni 
dei produttori di settore, che 
hanno specifiche competen­
ze; delle organizzazioni pro­
fessionali a cui spetta l'e­
spressione degli interessi ge­
nerali dell'agricoltura. Il te­
sto licenziato dalla Camera 
ha risolto positivamente 
questo nodo, che tuttavia 
può essere correttamente 
sciolto nell'esercizio concre­
to della consultazione da 
parte del ministro dell'Agri­
coltura, come indica la legge. 

Restano perplessità circa 1 
rapporti tra ministero e Re­
gioni, I meccanismi della 
legge possono tradursi in 
nuove farraginosità. Tutta­
via è Importante che nelle 
azioni orizzontali previste 
dal Pan, ferme restando le 
distinte competenze regiona­
li e ministeriali, si sia affer­
mala una necessità. Quella 
di avere programmi nazio­
nali unitari per materie — 
come sono quelle della ricer­
ca. della repressione frodi. 
della promozione di merca­
to, ecc. — che non consento­
no visioni né centralistiche 
né localistlche. È auspicabile 
che ne risulti il superamento 
della conflittualità fra mini­
stero e regioni che ha fin qui 
costituito un freno agli in­
terventi ed una incertezza 
grave per gli agricoltori. 

Resta, ed è fondamentale, 
l'Insufficienza degli stanzia­
menti complessivi: 16.500 
miliardi In cinque anni, una 
cifra non disprezzabile, ma 
certamente insufficiente a 
sostenere lo slancio necessa­
rio, di rinnovamento e di cre­
scita, dell'agricoltura Italia­
na in un momento cruciale. 

Massimo Ballotti 
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TOP DEL TARTUFO 
Il signore delle Lunghe 

porta un messuggio 
u Gorbucìov e a Reagun 

Un bell'esemplare inviato ai due capi di Stato - Fino al 19 ottobre la 
Fiera di Alba - Perché vanno a cercarlo di notte - Abbinamento vino 

Dal nostro inviato 
ALBA — Un pizzico di magia e un 
tantino di mistero sono d'obbligo. 
Qui si parla del favoloso tartufo, re 
delle Langhe e signore della buona 
tavola, che fino 19 ottobre viene fe­
steggiato nell'annuale Fiera di Alba 
come si conviene a un grande bene­
fattore. Senza di lui, il mito e le sug­
gestioni di queste colline d'argilla 
non avrebbero percorso 11 mondo, 
rendendo a volte difficile il dlscerne-
re tra leggenda e realtà. Sembra che 
Rossini lo avesse definito «il Mozart 
dei funghi». SI dice che Byron lo te­
nesse sullo scrittolo perche gli stimo­
lava la fantasia creativa. Ce pure chi 
sostiene che 11 tartufo bianco d'Alba, 
•trifola» In langarolo, tuber magna-
tum plco per i micologi, sia un afro­
disiaco discreto ed efficace. Il che de­
ve contribuire non poco al moltipli­
carsi delle sue fortune. 

Vanno a cercarlo di notte, In que­
ste umide serate d'autunno, quando 
una nebbiolina fredda e leggera av­
volge boschi e ripe. Perchè di notte? 
Perchè sono le ore della quiete, du­
rante le quali rumori e Inquinamen­
to scemano, e il cane addestrato alla 

non facile ricerca «sentirebbe! me­
glio I profumi di quello strano fungo 
nascosto sotto terra che è il tartufo. 
Così almeno spiegano gli «esperti». 
Ma la ragione più vera dev'essere 
un'altra. Il «trlfolau» è 11 tipo d'uomo 
più riservato che si conosca, e il se­
greto del posti buoni — quella quer­
cia, quel fossato retto dal filare di 
salici, quelle radici di tiglio, quel 
ciuffo di pioppi — può essere meglio 
custodito se la ricerca si svolge nel 
buio di nottate senza luna. 

Perciò non fatevi troppe illusioni 
se andando in questi giorni alla Fie­
ra vi capiterà di assistere a una «ri­
cerca dimostrativa del tartufo bian­
co». Per soddisfare la curiosità del vi­
sitatore, gli organizzatori hanno 
programmato un palo di queste sin­
golari «lezioni» vincendo le resistenze 
dell'associazione del trlfolau. I quali 
danno qualche prova della loro espe­
rienza e della bravura del loro cani, 
badando però saggiamente a non In­
segnarvi un bel niente. CI manche­
rebbe che vi montaste la testa e che 
le Langhe si riempissero di improv­
visati cercatori della domenica! 

Dovete capire, è anche questione 

di quattrini. L'anno scorso, quando 
se ne trovavano pochi e I prezzi alla 
vendita hanno toccato le 200 mila li­
re l'etto, tirar su tre o quattro chili di 
tartufi significava mettersi In tasca 
un bel mucchletto di milioni. Que­
st'anno sembra che il raccolto sarà 
abbondante perchè l'alternarsi di 
piogge e caldo del periodo fine esta­
te-inizio d'autunno ha creato l'am­
biente più favorevole alle tartufale. 
Attualmente le quotazioni oscillano 
sulle 80-90 mila lire, ma è probabile 
qualche aumento nelle prossime set­
timane. 

Come è consuetudine, Il tartufo gi­
gante della stagione verrà inviato a 
qualche personalità. I prescelti del 
1986 sono Gorbaclov e Reagan che 
riceveranno in dono gli esemplari 
più belli «come simbolo di cordialità 
e invito alla distensione». Vuol dire 
che al tanti suoi blasoni il tartufo 
aggiungerà quello di ambasciatore 
di pace. Con l'augurio che 11 messag­
gio sia pienamente recepito dal due 
superdestinatari. 

Il tartufo, si sa, è sinonimo di ga­
stronomia d'alto livello. Nei padi­
glioni della Fiera, quest'anno ospita­
ta anche nel nuovissimo palazzo del­

le mostre, si potranno gustare I piatti 
tipici delle Langhe. E polche chi 
mangia bene vuol bere meglio, al­
l'Intenditore non resta che l'imba­
razzo della scelta tra barbere e dol­
cetto, moscato e barbaresco. I vini 
dell'85 hanno raggiunto il «top» della 
qualità, quelli della stagione che si 
sta chiudendo non sfigureranno nel 
confronto. Le uve sono molto sane. 
di gradazione media, garantiranno 
un equilibrato livello di acidità. Pec­
cato che l vigneti del nebiolo e del 
barolo siano stati letteralmente 
bombardati dalla grandine che ha 
quasi dimezzato il raccolto. Ma i 
prezzi, definiti «confortanti», dovreb­
bero compensare la quantità, e nelle 
cascine tornano la speranza e l'otti­
mismo dopo 1 giorni bui del metano­
lo. 

A quel disastro in Langa si è rispo­
sto rilanciando con forza 11 discorso 
della qualità. Gigi Rosso, produttore 
ed enologo di straordinaria esperien­
za, insiste su un punto: «Nel discipli­
nari bisogna valorizzare la dizione 
Piemonte come sinonimo di produ­
zione qualitativa, togliendola dalle 
mani degli speculatori». 

Pier Giorgio Betti 

«Vergine» e «normale»: se ne occuperà la commissione agricoltura del Senato 
•J 

Una legge anche per lo strutto 
ROMA — Come per rollo 
d'oliva, avremo anche lo 
«strutto vergine», che sarà 
distinto dallo strutto «nor­
male» e dal generico «grasso 
suino». Lo prevede una pro­
posta di legge presentata da 
diversi ministri (Industria, 
Agricoltura, Sanità) fin dal­
l'aprile 1985 ed ora posta al­
l'ordine del giorno della 
Commissione Agricoltura 
del Senato. Ha Io scopo di 
modificare la vecchia nor­
mativa, risalente al 1925, in 
base alla quale il nome 
«strutto» era riservato esclu­
sivamente al prodotto otte­
nuto per estrazione a caldo 
del tessuti adiposi del maia­
le. Erano perciò assoluta­
mente vietati — per tutelare 
1 consumatori — la fabbri­
cazione e il commercio di 
strutto contenente grassi 
diversi da quelli del maiale, 
acqua In proporzione supe­
riore all'I per cento, sostan­
ze estranee di qualsiasi na­

tura, fatta eccezione per il 
sale da cucina. 

La situazione tecnologi­
ca, dicono 1 ministri, si è pe­
rò, da allora, molto modifi­
cata, 11 mercato dello strutto 
Inoltre si è allargato e il suo 
impiego si è diffuso in varie 
lavorazioni industriali, fra 
le quali, in particolare, quel­
le della panificazione e della 
preparazione dei prodotti 
dolciari. Di qui la necessità 
di un prodotto il quale pre­
senti caratteristiche stabili 
che gli permettano di essere 
conservato nel tempo e uti­
lizzato anche in zone molto 
lontane da quelle di produ­
zione. Diventa utile, a questi 
fini, sottoporre lo strutto ad 
un processo di raffinazione 
o rettificazione, avente l'ef­
fetto di stabilizzare il pro­
dotto, per evitare che si svi­
luppino processi spontanei 
di alterazione. 

Il problema si è posto a 
livello internazionale e già 

in diversi paesi lo strutto è 
stato distinto in più catego­
rie, a seconda che si tratti di 
prodotto raffinato o meno. 
Nel nostro paese, la situa­
zione è complicata dal fatto 
che non ci sono norme che 
espressamente vietino la 
raffinazione, ma nemmeno 
che la permettano. Un vuo­
to legislativo che penalizza 
operatori 1 quali utilizzano 

3uestà lavorazione (soggetti 
a parte degli organi di vigi­

lanza — in base al decreto-
legge del 1925 — a contesta­
zioni e multe) e limita il 
mercato dello strutto, che 
dovrebbe, Invece, essere po­
tenziato e sviluppato nel­
l'interesse dell'allevamento 
nazionale. La soluzione, 
prevista nel disegno di leg­
ge, è quella di distinguere, 
intanto, nettamente lo 
strutto dagli altri grassi sui­
ni (questi ultimi, pure 
estratti dal tessuti adiposi 

del maiale, ma senza le ca­
ratteristiche dello strutto) e 
quindi di prevedere due ca­
tegorie: lo «strutto vergine», 
denominazione riservata al 
prodotto ottenuto per la fu­
sione a caldo esclusivamen­
te del tessuto adiposo del 
maiale (destinato, in parti­
colare. alla consumazione 
diretta, per buongustai di 
questo particolare prodotto) 
e lo «strutto» semplicemen­
te, denominazione per 11 
prodotto, ottenuto sempre 
con la stessa lavorazione «a 
caldo», ma sottoposto a pro­
cessi fisici e chimici di raffi­
nazione (per uso industria­
le). Spetterà al ministri inte­
ressati (Industria, Sanità e 
Agricoltura) stabilire, per 
decreto,'le caratteristiche fi­
sico-chimiche delle materie 
prime del due tipi di strutto 
e 1 trattamenti fisici e chi­
mici cui devono essere sot­
toposte le materie prime al 
fini della raffinazione. 

Nedo Carretti 

Afta epizootica, iniziativa del Pei 
ROMA — Specializzare ed attrezzare 
le dogane con efficaci e moderni im­
pianti, dotandole di personale ade­
guato ad uno scrupoloso esame del 
bestiame e delle carni che entrano 
nel nostro paese: è una delle misure 
che vengono individuate per com­
battere le epidemie di afta In una in­
terrogazione al governo presentata 
da un gruppo di deputati comunisti. 
In essa si rileva come dopo I casi re­
gistrati in luglio, anche nei mesi di 
agosto e settembre si sono manife­
stati ulteriori ed ancora più diffusi 
focolai Infettivi. 

Tra le cause di questa recrude­
scenza delle epidemie di afta, I depu­
tati firmatari Individuano l'insuffi­
cienza dei controlli sanitari alle 
frontiere e l'inadeguatezza del servi­
zi veterinari di Usi, Regioni e mini­
stero. Tutto dò determina una situa­
zione sanitaria grave cui è necessa­
rio far fronte con un'efficace azione 
pubblica di prevenzione e controllo. 

Pertanto, oltre al rafforzamento 
dei controlli sanitari alle dogane, si 
chiede che il governo agisca con 
maggiore forza in sede comunitaria 
•per evitare Ingiusti e sperequati 

provvedimenti sanitari che sono ve­
nuti ad assumere un senso vessato­
rio e ingiustamente punitivo per la 
zootecnia italiana». 

Si chiede, Inoltre, al governo di 
modificare un decreto emanato Io 
scorso settembre in materia di afta. 
Vi è infatti il rischio, stanti le norme 
attualmente in vigore, di un «ingiu­
sto ed ingiustificato blocco degli im­
pianti di macellazione, almeno quelli 
con bollo Cee, qualora uno di tali im­
pianti venisse a trovarsi (senza alcu­
na colpa) in una zona di protezione». 
Si chiede anche di consentire la visi­

ta veterinaria degli animali entro le 
24 ore precedenti il carico evitando 
così (senza alcun rischio sanitario) 
•ingiustificati ritardi e pericoli di 
una vera e propria paralisi delia mo­
vimentazione dei capi». I deputati 
comunisti promotori dell'interroga­
zione chiedono «immediate misure» 
per la copertura dei posti vacanti 
nell'organico veterinari a tutti I livel­
li e degli istituti zooprofllatticl. 

Infine, si domanda di adeguare le 
Indennità che vengono corrisposte 
per l'abbattimento degli animali in­
fetti all'effettivo valore di mercato 
degli animali. 

ROMA — Dalla Comunità 
Montana della zona «E- del 
Mugello riceviamo questa 
lettera che pubblichiamo In 
risposta ad una «foto-denun­
cia» di una strada nell'Ap­
pennino. 

«Caro direttore. nella ru­
brica "Agricoltura e Am­
biente" dell'Unità è stato 
pubblicato il 14 settembre 
1986 un comunicato del Wwf 
di Forlì, dal titolo "Una stra­
da inutile In pieno Appenl-
no; sul quale ritengo oppor­
tune alcune precisazioni ed 
Informazioni. 

La pista forestale In que­
stione è in corso di realizza­
zione da parte della Comuni­
tà Montana Zona "E" (Alto 
Mugello-Mugello-Val di Sie-
rex 

Lo scopo di tale pista è 
quello di accedere al Com­
plesso demaniale "Alpe di 
San Benedetto" e consentire 

?\ulndi l'effettuazione di in-
ervcntl per cure colturali e 

tagli fitosanitarl, In quanto, 
come risulta da relazione 
dell'Ufficio demanio di que­
sta Comunità montani, le 
superficl boxate di tale 
complesso hanno subito for­
ti danni da avversità atmo­
sferiche (galaverna) e perché 
le fu stale adulte di abete 
bianco risultano attaccate 
da parassiti (fomes). 

Ci pare Inoltre opportuno 
ricordare In questa sede la 
necessità di poter svolgere 
nell'area Interessata le ope­
razioni di normale gestione 
preventiva e conservativa 

del patrimonio agro-foresta­
le delegato e consentire an­
che l'attivazione degli Indi­
spensabili strumenti protet­
tivi per quell'ambiente. 

Mi riferisco in particolare 
all'effettuazione delle nor­
mali cure colturali alle gio­
vani abeline e pinete o dei ta­
gli colturali al cedui di fag­
gio, Finalizzati alla loro con­
versione In fustaìa^ alla rea­
lizzazione delle più elemen­
tari opere di difesa del suolo 
dal punto di vista Idrogeolo-
gico o di recupero e conser­
vazione degli ex seminativi; 
alla creazione del presuppo­
sti minimi per lo svolgimen­
to di un più efficace servizio 
antincendi e/o di controllo e 
vigilanza, a tutela della flora 
e della fauna presenti In 
quella zona. 

L'Ufficio preposto di que­
sta Comunità Montana ha 
quindi provveduto alla pro­
gettazione per la realizzazio­
ne della pista forestale "Col­
la del tre faggi - Pian di Fon­
tanelle" In comune di San 
Godenzo. 

Il percorso previsto segue 
In gran parte il tracciato di 
una preesistente vicinale e, 
solo per un tratto di circa km 
lJtOÓ se ne discosta perché, 
su indicazione del Corpo fo­
restale dello Stato, che ha ri­
lasciato la propria autorizza­
zione alla strada In questio­
ne al fini del vincolo idrogeo-
loglco, era prefereriblle sce­
gliere un nuovo tracciato 
che non passasse sul crinale, 
come quello precedente. 

Risposta ad una denuncia del Wwf di Forfì 

Appennino, quella 
strada nel bosco 

Gli scopi della pista fore­
stale in questione sono dun­
que scio quelli indicati e cioè 
quelli rotti alla corretta ge­
stione di quel territorio con 
particolare riferimento alla 
difesa e va/orizzazione del­
l'ambiente e non per la de­
gradatone dello stesso. 

Tale progetto, che ha con­
seguito Il parere favorevole 

della Commissione beni am-
blentall competente per ter' 
ritorto e per II quale è stata 
rilaclata concessione edilizia 
da parte del Comune di San 
Godenzo, porterà alla realiz­
zazione di una pista fon-state 
sulla Quale sari consentito 
solo II transito di mezzi di 
servizio, come del resto av­
viene su tutte le strade de­

maniali esistenti o realizzate 
da questa Comunità Monta' 
na. 

In senso assoluto sono da 
escludere secondi fini e, del 
resto non si riesce a com­
prendere, risto II tracciato e 
le caratteristiche della pista, 
quale collegamento sarebbe 
possibile con gli Impianti 
sciistici citati nella segnala­
zione del Wwf. 

Gli inferventi effettuati In 
questi anni dalla Comunità 
montana zona "E" nel Com­
plessi demaniali, pur fra dif­
ficoltà e problemi, hanno te­
so a migliorare il patrimonio 
delegato, a favorirne un uso 
collettivo nel pieno rispetto 
dell'ambiente, collaborando 
e adoperandosi per Iniziative 
quali la G.E.A., la definizione 
al percorsi escursionisti, la 
predisposizione di punti tap­
pa e di aree attrezzate per gi­
tanti, la difesa dagli Incendi, 
ecc~ ecc. 

Ritenuto che su questi te­
mi, senza considerazioni 
aprioristiche, sìa possibile 
un confronto e una collabo­
razione con tutti gli Interes­
sati, che peraltro In diverse 
realtà della nostra zona è già 
In alto, al fine di definire una 
politica per l'ambiente fatta 
di Impegni precisi e di inzla-
Uve concrete. 

In tal senso ci slamo as­
sunti nel passato e slamo 
pronti ad assumerci oggi le 
nostre responsabilità: 

Enrico Ricci 
(Assessore agricoltura, 

foreste e demanio) 

Torino 

al Palazzo del Lavoro d'Italia '61 
dal 3 al 19 ottobre 1986 

FIERA 
D'AUTUNNO 

novità per la casa ed il tempo liberò 

sabato e festivi dalle 15 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 

ingresso libero: -
da lunedì a venerdì 

: • : ; * . / • " • • 

PROMARK S.p.A. - Corso Traiano. 82/84 - Tel. 011/612.612 

nuova rivista 
internazionale 
fondata nel 1958 
direna da B. Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 52.000) 

COMUNE DI GABICCE MARE 
PROVINCIA DI PESARO URBINO 

Avviso di gara 
In relazione alt'avviso di gara relativo alla costruzione lungomare C. 
Colombo- V stralcio per un importo a base d'asta di l_ 801.533.310. 
pubblicato in data 28 settembre 1986 su «Corriere Adriatico! e «l'Uni-
tài. Si fa presente che possono richiedere di essere invitate alla gara 
anche le Ditte iscritto alle categorie 2' e 4*. 

IL SINDACO: F. Donati 

I.u madre Ji-rkn. la moglie Anna, i 
fratelli Kziu e Flavio, i cognati, i ni­
poti e i parenti tutti annunciano con 
profondu dolore la scomparsa del lo­
ro curo 

ALDO VALLERIO 
(RICCIO) 

lavagna. 12 ottobre 1086 

I compagni della Federazione Tigul-
lio Golfo Paradiso sono fraterna­
mente vicini alla famiglia Vallcrio 
per la morte del compagno 

ALDO (Riccio) 
presidente della commissione fede­
rale di controllo, comandante parti­
giano. vigorosa figura di comunista. 
generoso combattente, intensamen­
te impegnalo nelle battaglie di de­
mocrazia. liberta e progresso. 
Chiavari. 12 ottobre 1986 

l.a commissione federale di control­
lo della Federazione Tìgultio Golfo 
Paradiso esprime profondo cordo­
glio per la scomparvi del compagno 

ALDO VALLERIO 
(RICCIO) 

rompiamo prendente e attivo mili­
tante del nostro partito. 
Chiavari. 12 ottobre 1985 

I compagni del comitato cittadino e 
del gruppo nm.Mli.ire di Sestri la­
vante Min» vie-ini alla famiglia Val-
leno per la perdita del compagno 

ALDO 
n e ricordano l 'esemplare militanza e 
l'intrlligenz.1 politica e sottoscrivo­
n o per f i / t i là . 
Sentii I d r a n t e . 12 ottobre 1986 

I compagni de l la Confcscrcent i T i -
g u l h o G o l f o Paradiso s o n o vicini al 
do lorr ilellu famiglia e di F J I O V'alle­
n o per la scomparsa de l caro 

ALDO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Chiavari. 13 ottobre 1986 

II comitato regionale ligure del Pei 
abbraccia con romnwoo affetto le 
famiglia VaIrcno per la scomparsa 
del compagno 

ALDO (Riccio) 
instancabile militante, esempio di fi-
feltra di comunista r di rettitudine 
politica, indomito combattente per 
la liberta e la democrazia. 
Genova. 12 ottobre 1985 

I compagni della 18- Unita sanitaria 
locale Regnine Ugurta partecipano 
al cordoglio della famiglia e di Fla­
vio Valletto per la morte del compa­
gno 

ALDO 
Sottnwrivono per l'Unità. 
Chiavari. 12 ottobre 1388 

I compagni della sezione di Chiavari 
«non vicini al dolore della famiglia 
Valleno per la scomparsa crei com­
pagno 

ALDO (Riccio) 
generoso militante del nostro parti­
to. comandante partigiano e sotto­
scrivono per l'Unità. 
Chiavari. 12 ottobre 19BS 

1 compagni della Cgil profondamen­
te addolorati per la perdita del com­
pagno 

ALDO (Riccio) 
•rande combattente per La causa 
della liberta r democrazia, sempre a 
fianco del movimento dei lavoratori 
esprimono le più sentite condoglian-
le e Mtrncrivunn per l'Unità. 
Genova, 12 ottobre 1986 

La sezione Anpi del Tigullio annun­
cia la morte di 

ALDO (Riccio) 
valoroso comandante della brigata 
tlela.se». medaglia, d'argento al va­
lore militare, riposerà eternamente 
a Sestri lavante con i milioni che 
l'hanno preceduto. 1 funerali si svol­
geranno oggi ;i partire da Largo Co­
lombo a Seatri (.ovante. 
Sestri lavante. 12 ottobre 1986 

Ad un mot- dalla sua morte, i com-
|sii;tti e !'• omilsigni- neiinl.iuo 

RAFFAELLO MISITI 
e verd ino ;i l'Unil.'i !.. l.:>50.000 rac­
c o l t e Ini i lavoratori de l Consigl io 
Nazionale d e l l e Ricerche. 
Roma. 12 ot tobre 19811 

12 I» lilTli 12/111/1986 
S o n o IIH-CI ann i da l la dolorosa dipar-
lit.i d e l c o m p a g n o 

NICOLA PORRECA 
1 figli ei i i nipoti ricordanti!» con pro­
fondo af fc t i» il omiun i i t . i t enace e 
modes to etl in sua memoria sotto-
M-nvonu | H T l'Unità la s o m m a di 
inaimi) l ire. 
A n c o n a . 12 iitlnhre 1986 

N e l fi anniversario de l la scomparsa 
d e l «-onipagnu 

NORISGREGORINI 
la sor t i ta Dolores In r iconta r o n tan­
t o af fet to e sol li iscrive per l 'Unità la 
s o m m a ih ali DUO lire. 
l 'or inaldo . 12 ottobre 1986 

K |ktss,ni9 u n mi-st- dal la scomparsa 
iU-ì omipaKWi 

ROLANDO 
I m>tn|vi;ni «Iella si-zume d e l IVi «K. 
Marx- ili S l i t t a m i i- t;li «muri In n -
•-ontano e in sua iiu-nuiria i l fr t tu- inn 
u n p n n m \ i-rs,niM-iito d i 'J.Vlmila l ire 

Ì
KT l.i «itti iscri/Hme ordinaria i le i -
Unità 

Fini i /»- . 12 ottobre l'Wfi 

K m o n o wri il omijiagiHi 

FRANCESCO ESPOSITO 
Rutilanti-g«-n«-nisis>iniii in tante hai -
Liglir de l IVi. Dir igente «h-lla «t-zio-
m- -t'hi- f ìuevara- . | in-stava a n c h e il 
s u o orni rifiuto a]ipas>tt inalo ne l la s e ­
z i o n i - i k l IVi de l la Usi IO A. I c o m u ­
nisti fnm-ntini i » r t r n p a n o c o n d o ­
lore .il g r a v e luttn 
F in -n / e . 12 ottobri ISBIi. 

1 rnni]vigni drlUt sez ione - K n n c o 
rh-rlitiguer- «li Vrgifflza s i si r i n v i n o 
n m Iralif-n» «Miracelo a Francr-sro 
«• F u m i l a l ' amai» |»-r la drammati ­
ca, s tra/ ia i i te s o i m p a n a i lei Ioni pic­
ei ili i 

DANIEL 
In m e m o r i a smti iscnvi ino lóOOOO 
|HT I Unità 
V t p a u . i . I2iitt i ihre I98R 

N e l i V i m m r sviliri-simii anniversa­
ri» ili Ita somiparsa o>-l compagni 

ARMIDA BERSANETTI 
e MARCO TAVELLA 

la figlia, il f iel i» r i nipoti R e n / o e 
Marni. ti ra-nnlano n m dolore e 
cr.uuh-.if f l i io t - in loro memoria •«ut-
l i ist-nvimo .Vi nula l ire per I ' U M I M . 
Cerniva. 12 ottobre 19KK 

N e l i|uirrt» anniversari» «Iella s r o m -
parsa » m n m i p a g n n 

GIOVANNI AGLIETTO 
l f ieli Mauro e l l a v i d e c o n i l oro fa­
miliari r» nenrrlan» ad amic i e c o m -
|Mgni e sntuM-rrvooo per l'Unità. 
IVsa. 12 ot tobre I988 

A u n mi-se de l la morte la Sez ione 
«lei I V I di l ' onte Rio ( A n i ricorda a 
quanti lo h a n n o conosciuto il compa­
g n o 

TULLIO SERENELLI 
«tintalo Sindaci! di Monti-nulo ( A n i 
per un ventenn io . Appassionato diri­
g e n t e Comunis ta MrujMiliiMi n e l l e 
mansioni di amministratore . Suttu-
scr ive | x r l'Unità lirn.IHHI bri-. 
Motiii-railo P o n t e Rio ( A n i 
12 ottobre l!Wti 

M RI. HWIi !-«'!()/l!>Kb' 
A c e n t o anni «Lilla nast ita. il figlio 
ricorda O H I commozioni- i'incrolta-
l i l le f i t te ne l la l.ilx-rtà «• I.i i-ocrcnie 
lo l la | K T l 'affermazione del l ' ideale 
Comunis ta di 

ETTORE CAPOLINO 
l 'asu-Ifnrtct l .TI 12 ot tobre 1ÌJ86 

Il f i t l i» Ma/7ariM tiiuscpiM* ricorda 
con immutato affi-ti» il | u i l r e 

SALVATORE 
n e l tiT7n anniversario ik-lla sua 
m o n e e sot tos ir ixe l à mila l ire per 
f 'Cmlù. 
Jlloii/.i. 12 ottobre l'Wh 

N e l si-slo ai inixersari» «Iella s ton i -
|Kirs.i iti-| «-ompauiKi 

LIVIO CAMPANELLI 
la m o g l i e In rioiriia n m granile af­
fetto e in sua OMiiiurt.i sotiosc rive 30 
nu la l ire | K T /"Uniti). 
IH-IIIIV.I. 12 ot tobre l!Jo6 

l!i7!» l'IKK 
Ni-I M i m m i annixi-rsarm ih-ìl.i 
Mi>tll|misa ili-I o i i i i | s i^no 

RENATO CALZI 
la mogli*- Wanda «il il f igl io KJHI n -
«-iinlaiitlolt» M-nipti- statosi r i s o n o 
|H-r l 'Unito. 

TiTii i». 12 ottobri- !!*;*> 

i'f.il I!l8fi 

EUGENIO MACCANTI 
OI.VSON) 

la sua famigl ia 1» ricorda si-mpre e in 
>ua im-morta si illusi r ive per / 'Unità. 
12 ottobri- V.Ktli 

l 'ar ia I j i m t u r i i n rn-vura c o n i m m u ­
ta i» affett» il quaninli-vjmo «ti il 
trentesimi» a n n i v e n a m i de l la s o i m -
iKirsa «Iti propri genitor i 

LUIGI LOMBARDO 
e PIERINA MARAZZI 

LOMBARDO 
Kictiniartdii i l h>n» nvsk» «li fraterni­
tà e Giustizia sortale li rammenta a 
|xin-nti «• o m i p a g m . Offn- al g i o m a -
k- l in- ."OHI mila . 
Milatu». 12 o t tobre l!sSK 

N e l qu into annivt r sami de l la morte 
ik-l omi(Mi;r>ii 

ALBERTO FASSIO 
la m o g l i e A n n a In n o m l a c o n n m -
p ian ln «• immutali» alfi-rtn. 
Mi lano . 12 o t tobre 1988 

A d n . m i i Tmlari» e Ri-nato Maradim 
r io in lan i i il « i m i j v g n o 

ALBERTO FASSIO 
rx-I q u i n t o a n n i \ i-csami de l la morte 
Milano. 12 ot!i>bre l'Kiti 

ll-ln-inrwi IMO-IO», 
Ad un anno «laiLi mono «lei «impa­
gini 

MARIO BOLLITO 
la miiglieliina lo neorda nm affetto 
e rimpianto. In su* memori* sotli»-
j»Ti\epcr l'Unito. 
Tonno. 12 ottobre f H i 

I I n 

http://nm.Mli.ire
http://tlela.se�
http://Adn.mii

